
DL 34/2019: Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche 
situazioni di crisi. C. 1807 Governo. 

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE 

  Sostituire l'articolo 14 con il seguente: 

ART. 14.  
(Enti associativi assistenziali) 

  1. All'articolo 148, comma 3, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: «Per le associazioni 
politiche, sindacali e di categoria, religiose, assistenziali, sportive dilettantistiche, nonché per 
le strutture periferiche di natura privatistica necessarie agli enti pubblici non economici per 
attuare la funzione di preposto a servizi di pubblico interesse, non si considerano 
commerciali» sono sostituite dalle seguenti: «Per le associazioni politiche, sindacali e di 
categoria, religiose, assistenziali, culturali, sportive dilettantistiche, di promozione sociale e di 
formazione extra-scolastica della persona, nonché per le strutture periferiche di natura 
privatistica necessarie agli enti pubblici non economici per attuare la funzione di preposto a 
servizi di pubblico interesse, non si considerano commerciali».  
  2. Il comma 4 dell'articolo 89 del codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 
luglio 2017, n. 117, è sostituito dal seguente:  
  «4. All'articolo 148, comma 3, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: “Per le associazioni 
politiche, sindacali e di categoria, religiose, assistenziali, culturali, sportive dilettantistiche, di 
promozione sociale e di formazione extra-scolastica della persona, nonché per le strutture 
periferiche di natura privatistica necessarie agli enti pubblici non economici per attuare la 
funzione di preposto a servizi di pubblico interesse” sono sostituite dalle seguenti: “Per le 
associazioni politiche, sindacali e di categoria, religiose, assistenziali, sportive dilettantistiche, 
nonché per le strutture periferiche di natura privatistica necessarie agli enti pubblici non 
economici per attuare la funzione di preposto a servizi di pubblico interesse”».  
*14. 4. Boldi, De Martini, Foscolo, Lazzarini, Locatelli, Panizzut, Tiramani, Ziello.  
*14. 2. (Nuova formulazione) Trano, Faro. 

ART. 15. 

  Dopo l'articolo 15, aggiungere il seguente: 

ART. 15-bis.  
(Efficacia delle deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti 

locali) 

  1. All'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate le seguenti modificazioni:  
   a) il comma 15 è sostituito dal seguente:  
  «15. A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari ePag. 
28tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e 
delle finanze – Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante 
inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per 
la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 
settembre 1998, n. 360. Per le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie 
delle province e delle città metropolitane, la disposizione del primo periodo si applica a 
decorrere dall'anno d'imposta 2021»;  
   b) dopo il comma 15 sono inseriti i seguenti:  



  «15-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città 
ed autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare 
per l'invio telematico di cui al comma 15, in modo tale da consentire il prelievo automatizzato 
delle informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei tributi, e 
sono fissate le modalità di attuazione, anche graduale, dell'obbligo di effettuare il predetto 
invio nel rispetto delle specifiche tecniche medesime.  
  15-ter. A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i 
tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul 
reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i 
servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi 
del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a 
cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio 
telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I 
versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, 
dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1

o
 dicembre di ciascun 

anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I 
versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune in data successiva al 
1

o
 dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 

ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già 
versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti 
adottati per l'anno precedente.  
  15-quater. A decorrere dall'anno di imposta 2020, i regolamenti e le delibere di 
approvazione delle tariffe relativi all'imposta di soggiorno e al contributo di sbarco di cui 
all'articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, al contributo di soggiorno di cui 
all'articolo 14, comma 16, lettera e), del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché al contributo di cui all'articolo 1, 
comma 1129, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, hanno effetto dal primo giorno del 
secondo mese successivo a quello della loro pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15. 
Il Ministero dell'economia e delle finanze provvede alla pubblicazione dei regolamenti e delle 
delibere di cui al periodo precedente entro i quindici giorni lavorativi successivi alla data di 
inserimento nel portale del federalismo fiscale.  
  15-quinquies. Ai fini della pubblicazione di cui all'articolo 17, comma 2, del decreto 
legislativo 6 maggio 2011, n. 68, le delibere di variazione dell'aliquota dell'imposta sulle 
assicurazioni contro la responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore 
sono trasmesse con le modalità di cui al comma 15». 

  2. Il comma 2 dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, è 
abrogato.Pag. 29 
  3. Le amministrazioni interessate provvedono alle attività relative all'attuazione del 
presente articolo nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  
*15. 034. Gusmeroli, Ruocco, Cavandoli, Trano, Covolo, Aprile, Ferrari, Cancelleri, Gerardi, 
Caso, Alessandro Pagano, Currò, Paternoster, Giuliodori, Tarantino, Maniero, Martinciglio, 
Migliorino, Ruggiero, Zanichelli, Zennaro, Spadoni.  
*15. 033. Ruocco, Gusmeroli, Trano, Cavandoli, Aprile, Covolo, Cancelleri, Ferrari, Caso, 
Gerardi, Currò, Alessandro Pagano, Giuliodori, Paternoster, Maniero, Tarantino, Migliorino, 
Martinciglio, Ruggiero, Zennaro, Zanichelli, Spadoni. 

  Dopo l'articolo 15, aggiungere il seguente: 



ART. 15-bis.  
(Misure preventive per sostenere il contrasto dell'evasione dei tributi locali) 

  1. Gli enti locali competenti al rilascio di licenze, autorizzazioni, concessioni e dei relativi 
rinnovi, alla ricezione di segnalazioni certificate di inizio attività, uniche o condizionate, 
concernenti attività commerciali o produttive possono disporre, con norma regolamentare, che 
il rilascio o il rinnovo e la permanenza in esercizio siano subordinati alla verifica della 
regolarità del pagamento dei tributi locali da parte dei soggetti richiedenti.  
**15. 035. Ruocco, Gusmeroli, Trano, Cavandoli, Aprile, Covolo, Cancelleri, Ferrari, Caso, 
Gerardi, Currò, Alessandro Pagano, Giuliodori, Paternoster, Maniero, Tarantino, Migliorino, 
Martinciglio, Ruggiero, Zennaro, Zanichelli, Spadoni.  
**15. 036. Gusmeroli, Ruocco, Cavandoli, Trano, Covolo, Aprile, Ferrari, Cancelleri, Gerardi, 
Caso, Alessandro Pagano, Currò, Paternoster, Giuliodori, Tarantino, Maniero, Martinciglio, 
Migliorino, Ruggiero, Zanichelli, Zennaro, Spadoni. 

ART. 16. 

  Dopo l'articolo 16, aggiungere il seguente: 

ART. 16-bis.  
(Riapertura dei termini per gli istituti agevolativi relativi ai carichi affidati agli agenti della 

riscossione) 

  1. Salvo che per i debiti già compresi in dichiarazioni di adesione alla definizione di cui 
all'articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2018, n. 136, presentate entro il 30 aprile 2019, il debitore può esercitare 
la facoltà ivi riconosciuta rendendo la dichiarazione prevista dal comma 5 del citato articolo 3 
entro il 31 luglio 2019, con le modalità e in conformità alla modulistica che l'agente della 
riscossione pubblica nel proprio sito internet nel termine massimo di cinque giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. In tal caso, si applicano, con 
le seguenti deroghe, le disposizioni dell'articolo 3 del citato decreto-legge n. 119 del 2018, ad 
eccezione dei commi 21, 22, 24 e 24-bis:  
   a) in caso di esercizio della predetta facoltà, la dichiarazione resa può essere integrata 
entro la stessa data del 31 luglio 2019;  
   b) il pagamento delle somme di cui al comma 1 dell'articolo 3 del citato decreto-legge n. 
119 del 2018 è effettuato alternativamente:  
    1) in unica soluzione, entro il 30 novembre 2019;  
    2) nel numero massimo di diciassette rate consecutive, la prima delle quali, di importo 
pari al 20 per cento dellePag. 30somme complessivamente dovute ai fini della definizione, 
scadente il 30 novembre 2019, e le restanti, ciascuna di pari ammontare, scadenti il 28 
febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre di ciascun anno a decorrere dal 2020; in tal 
caso, gli interessi di cui al comma 3 dell'articolo 3 del citato decreto-legge n. 119 del 2018 
sono dovuti a decorrere dal 1

o
 dicembre 2019;  

   c) l'ammontare complessivo delle somme dovute ai fini della definizione, nonché quello 
delle singole rate, e il giorno e il mese di scadenza di ciascuna di esse, sono comunicati 
dall'agente della riscossione al debitore entro il 31 ottobre 2019;  
   d) gli effetti di cui alla lettera a) del comma 13 dell'articolo 3 del citato decreto-legge n. 
119 del 2018 si determinano alla data del 30 novembre 2019;  
   e) i debiti di cui al comma 23 dell'articolo 3 del citato decreto-legge n. 119 del 2018 
possono essere definiti versando le somme dovute in unica soluzione entro il 30 novembre 
2019, ovvero nel numero massimo di nove rate consecutive, la prima delle quali, di importo 
pari al 20 per cento, scadente il 30 novembre 2019, e le restanti, ciascuna di pari ammontare, 
scadenti il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre degli anni 2020 e 2021. In 



caso di pagamento rateale, gli interessi di cui al comma 3 dell'articolo 3 del citato decreto-
legge n. 119 del 2018 sono dovuti a decorrere dal 1

o
 dicembre 2019. 

  2. Salvo che per i debiti già compresi in dichiarazioni di adesione alle definizioni di cui 
all'articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2018, n. 136, e ai commi da 184 a 198 dell'articolo 1 della legge 30 
dicembre 2018, n. 145, presentate entro il 30 aprile 2019, il debitore può rendere la 
dichiarazione prevista dal comma 189 del citato articolo 1 della legge n. 145 del 2018 entro il 
31 luglio 2019, con le modalità e in conformità alla modulistica che l'agente della riscossione 
pubblica nel proprio sito internet nel termine massimo di cinque giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto. In tal caso, si applicano le disposizioni 
dei commi da 184 a 198 dell'articolo 1 della citata legge n. 145 del 2018, nonché quelle del 
comma 1, lettere a) e d), del presente articolo.  
  3. Le disposizioni del presente articolo:  
   a) si applicano anche alle dichiarazioni di adesione alle definizioni ivi indicate presentate 
successivamente al 30 aprile 2019 e anteriormente alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto;  
   b) non si applicano alla definizione di cui all'articolo 5 del decreto-legge 23 ottobre 2018, 
n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136.  
*16. 01. Molinari, Gusmeroli, Cavandoli, Covolo, Ferrari, Gerardi, Alessandro Pagano, 
Paternoster, Tarantino.  
*16. 054. (Nuova formulazione) Trano, Faro. 

  Al capo I è aggiunto il seguente articolo: 

ART. 16-bis.  
(Interpretazione autentica in materia di IMU sulle società agricole) 

  1. Le agevolazioni tributarie riconosciute ai fini dell'imposta municipale propria, alle 
condizioni previste dal comma 2 dell'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, si intendono applicabili 
anche alle società agricole di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 99. La presente disposizione ha carattere interpretativo ai sensi dell'articolo 1, 
comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212.  
*16. 022. (Nuova formulazione) Fornaro, Fassina, Pastorino. 
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*16. 025. (Nuova formulazione) D'Alessandro, Gadda, Cenni, Cardinale, Critelli, Dal Moro, 
Incerti, Portas.  
*16. 042. (Nuova formulazione) Golinelli, Bubisutti, Coin, Gastaldi, Liuni, Lolini, Lo Monte, 
Viviani. 

  Al capo I, dopo l'articolo 16, aggiungere il seguente: 

ART. 16-bis.  
(Stralcio dei debiti fino a mille euro affidati agli agenti della riscossione dal 2000 al 2010) 

  1. Al comma 1 dell'articolo 4 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
«Gli enti creditori, sulla base dell'elenco trasmesso dall'agente della riscossione, adeguano le 
proprie scritture contabili entro la data del 31 dicembre 2019, tenendo conto degli eventuali 
effetti negativi già nel corso della gestione e vincolando allo scopo le eventuali risorse 



disponibili alla data della comunicazione».  
16. 053. Trano, Faro. 

ART. 19. 

  Dopo l'articolo 19 aggiungere il seguente: 

ART. 19-bis.  
(Norma di interpretazione autentica in materia di rinnovo dei contratti di locazione a canone 

agevolato) 

  1. Il quarto periodo del comma 5 dell'articolo 2 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, si 
interpreta nel senso che, in mancanza della comunicazione ivi prevista, il contratto è rinnovato 
tacitamente, a ciascuna scadenza, per un ulteriore biennio.  
*19. 011. Gusmeroli, Ruocco, Cavandoli, Trano, Covolo, Aprile, Ferrari, Cancelleri, Gerardi, 
Caso, Alessandro Pagano, Currò, Paternoster, Giuliodori, Tarantino, Maniero, Martinciglio, 
Migliorino, Ruggiero, Zanichelli, Zennaro, Spadoni.  
*19. 010. Ruocco, Gusmeroli, Trano, Cavandoli, Aprile, Covolo, Cancelleri, Ferrari, Caso, 
Gerardi, Currò, Alessandro Pagano, Giuliodori, Paternoster, Maniero, Tarantino, Migliorino, 
Martinciglio, Ruggiero, Zennaro, Zanichelli, Spadoni. 

ART. 22. 

  Dopo il comma 1, inserire i seguenti:  
  1-bis. All'articolo 1, comma 859, lettera a), della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo le 
parole: «a quello del secondo esercizio precedente» sono aggiunte le seguenti: «. In ogni caso 
le misure non si applicano se il debito commerciale residuo scaduto, di cui al citato articolo 33 
del decreto legislativo n. 33 del 2013, rilevato alla fine dell'esercizio precedente, non è 
superiore al 5 per cento del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio».  
  1-ter. All'articolo 1, comma 863, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è aggiunto, in fine, 
il seguente periodo: «Il Fondo di garanzia debiti commerciali accantonato nel risultato di 
amministrazione è liberato nell'esercizio successivo a quello in cui sono rispettate le condizioni 
di cui alle lettere a) e b) del comma 859».  
22. 3 (Nuova formulazione). Faro, Trano, Vallascas 

ART. 26. 

  Al comma 3, primo periodo, sostituire le parole: fino ad un massimo di tre soggettiPag. 
32co-proponenti con le seguenti: previa indicazione del soggetto capofila  
26. 1. (Nuova formulazione) Gusmeroli, Bellachioma, Cavandoli, Vanessa Cattoi, Covolo, 
Cestari, Ferrari, Comaroli, Gerardi, Frassini, Alessandro Pagano, Pretto, Paternoster, Ribolla, 
Tarantino, Tomasi. 

  Al comma 4, lettera d), dopo il numero 5), aggiungere il seguente:  
   5-bis) sistemi di selezione del materiale multileggero, al fine di aumentare le quote di 
recupero e di riciclo di materiali piccoli e leggeri.  
*26. 7. (Nuova formulazione) Benvenuto, Lucchini, Gusmeroli, Cavandoli, Covolo, Ferrari, 
Gerardi, Alessandro Pagano, Paternoster, Tarantino, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari, 
Comaroli, Frassini, Pretto, Ribolla, Tomasi.  
*26. 18. (Nuova formulazione) Pettarin. 

  Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:  
  6-bis. Al fine di sostenere le imprese e gli investimenti in ricerca, all'articolo 30 del decreto-



legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
   a) al comma 3, il secondo periodo è sostituito dal seguente: «La ricognizione delle 
risorse non utilizzate può essere effettuata dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. a partire 
dall'anno 2019, con cadenza almeno biennale e con riferimento al 31 dicembre dell'anno 
precedente, mediante:  
    a) la verifica degli atti pubblicati nella Gazzetta Ufficiale per le risorse già destinate a 
interventi in relazione ai quali non siano ancora stati pubblicati i decreti ministeriali contenenti i 
requisiti e le condizioni per l'accesso ai finanziamenti agevolati o le modalità per la 
presentazione delle istanze di accesso alle agevolazioni;  
    b) i dati a essa forniti dalle amministrazioni pubbliche titolari degli interventi agevolativi 
che accedono al FRI per le risorse eccedenti l'importo necessario alla copertura finanziaria 
delle istanze presentate a valere sui bandi per i quali, al 31 dicembre dell'anno a cui si riferisce 
ciascuna ricognizione, siano chiusi i termini di presentazione delle istanze, per le risorse 
derivanti da rimodulazione o rideterminazione delle agevolazioni concedibili e per le risorse 
rivenienti da atti di ritiro delle agevolazioni comunque denominati e formalmente perfezionati, 
quali revoca e decadenza, per la parte non erogata, ovvero erogata e rimborsata. Nel caso in 
cui le predette amministrazioni pubbliche non comunichino, entro due mesi dalla relativa 
istanza, le necessarie informazioni, la Cassa depositi e prestiti S.p.a. può procedere alla 
ricognizione sulla base delle eventuali evidenze a sua disposizione;  
    c) le proprie scritture contabili per le risorse provenienti dai rientri di capitale dei 
finanziamenti già erogati, rivenienti dai pagamenti delle rate dei finanziamenti ovvero dalle 
estinzioni anticipate dei finanziamenti, non costituenti causa di revoca delle agevolazioni ai 
sensi della disciplina di riferimento»;  
   b) dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
  «3-bis. Per le finalità di cui al comma 3 del presente articolo e all'articolo 1, comma 355, 
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, la ricognizione delle risorse non utilizzate effettuata ai 
sensi del citato comma 3 è comunicata dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri – Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica, al Ministero dello sviluppo economico e al Ministero dell'economia e delle 
finanze»;  
   c) al comma 4, le parole: «le modalità di ricognizione delle risorse non utilizzate di cui al 
comma 3, nonché» sono sostituite dalle seguenti: «, sentita la Cassa depositi e prestiti,» e le 
parole: «dellePag. 33predette risorse» sono sostituite dalle seguenti: «delle risorse di cui al 
comma 3».  
*26. 16. (Nuova formulazione) Gusmeroli, Cavandoli, Covolo, Ferrari, Gerardi, Alessandro 
Pagano, Paternoster, Tarantino.  
*26. 2. (Nuova formulazione) Comaroli, Bellachioma, Gusmeroli, Cavandoli, Vanessa Cattoi, 
Covolo, Cestari, Ferrari, Gerardi, Frassini, Alessandro Pagano, Pretto, Paternoster, Ribolla, 
Tarantino, Tomasi. 

  Dopo l'articolo 26 inserire il seguente: 

ART. 26-bis.  
(Disposizioni in materia di rifiuti e di imballaggi) 

  1. L'impresa venditrice della merce può riconoscere all'impresa acquirente un abbuono, a 
valere sul prezzo dei successivi acquisti, in misura pari al 25 per cento del prezzo 
dell'imballaggio contenente la merce stessa ed esposto nella fattura. L'abbuono è riconosciuto 
all'atto della resa dell'imballaggio stesso, da effettuare non oltre un mese dall'acquisto. 
All'impresa venditrice che riutilizza gli imballaggi usati di cui al periodo precedente ovvero che 
effettua la raccolta differenziata degli stessi ai fini del successivo avvio al riciclo è riconosciuto 
un credito d'imposta di importo pari al doppio dell'importo degli abbuoni riconosciuti all'impresa 



acquirente, ancorché da questa non utilizzati.  
  2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è riconosciuto fino all'importo massimo annuale di 
euro 10.000 per ciascun beneficiario, nel limite complessivo di 10 milioni di euro per l'anno 
2020. Il credito d'imposta è indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta 
di riconoscimento del credito, non concorre alla formazione del reddito né della base 
imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui 
agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d'imposta è utilizzabile 
esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, e non è soggetto al limite di cui al comma 53 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 
2007, n. 244. Il credito d'imposta è utilizzabile a decorrere dal 1

o
 gennaio del periodo 

d'imposta successivo a quello in cui sono stati riutilizzati gli imballaggi ovvero è stata effettuata 
la raccolta differenziata ai fini del successivo avvio al riciclo degli imballaggi medesimi, per i 
quali è stato riconosciuto l'abbuono all'impresa acquirente, ancorché da questa non utilizzato. 
Ai fini della fruizione del credito d'imposta, il modello F24 è presentato esclusivamente 
attraverso i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle entrate, pena il rifiuto 
dell'operazione di versamento.  
  3. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
sono stabilite le disposizioni per l'attuazione dei commi 1 e 2 e le modalità per assicurare il 
rispetto dei limiti di spesa ivi previsti.  
  4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede 
mediante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate derivanti dal presente decreto.  
*26. 022. (Nuova formulazione) Ruocco, Gusmeroli, Trano, Cavandoli, Aprile, Covolo, 
Cancelleri, Ferrari, Caso, Gerardi, Currò, Alessandro Pagano, Giuliodori, Paternoster, 
Maniero, Tarantino, Migliorino, Martinciglio, Ruggiero, Zennaro, Zanichelli, Spadoni.  
*26. 024. (Nuova formulazione) Gusmeroli, Ruocco, Cavandoli, Trano, Covolo, Aprile, Ferrari, 
Cancelleri, Gerardi, Caso, Alessandro Pagano, Currò, Paternoster,Pag. 34Giuliodori, 
Tarantino, Maniero, Martinciglio, Migliorino, Ruggiero, Zanichelli, Zennaro, Spadoni. 

  Dopo l'articolo 26 inserire il seguente: 

ART. 26-bis.  
(Agevolazioni fiscali sui prodotti da riciclo e riuso) 

  1. Per l'anno 2020, è riconosciuto un contributo pari al 25 per cento del costo di acquisto 
di:  
   a) semilavorati e prodotti finiti derivanti, per almeno il 75 per cento della loro 
composizione, dal riciclaggio di rifiuti o di rottami;  
   b) compost di qualità derivante dal trattamento della frazione organica differenziata dei 
rifiuti. 

  2. Alle imprese e ai soggetti titolari di reddito di lavoro autonomo acquirenti dei beni di cui 
al comma 1, il contributo di cui al medesimo comma 1 è riconosciuto sotto forma di credito 
d'imposta, fino ad un importo massimo annuale di euro 10.000 per ciascun beneficiario, nel 
limite complessivo di 10 milioni di euro per l'anno 2020. Il credito d'imposta spetta a condizione 
che i beni acquistati siano effettivamente impiegati nell'esercizio dell'attività economica o 
professionale e non è cumulabile con il credito d'imposta di cui all'articolo 1, comma 73, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145.  
  3. Ai soggetti acquirenti dei beni di cui al comma 1 non destinati all'esercizio dell'attività 
economica o professionale, il contributo di cui al medesimo comma 1 spetta fino a un importo 
massimo annuale di euro 5.000 per ciascun beneficiario, nel limite complessivo annuo di 10 



milioni di euro per l'anno 2020. Il contributo è anticipato dal venditore dei beni come sconto sul 
prezzo di vendita ed è a questo rimborsato sotto forma di credito d'imposta di pari importo.  
  4. I crediti d'imposta di cui ai commi 2 e 3:  
   a) sono indicati nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta in cui sono 
riconosciuti;  
   b) non concorrono alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta 
regionale sulle attività produttive e non rilevano ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, 
comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;  
   c) sono utilizzabili esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal 1

o
 gennaio del periodo d'imposta successivo 

a quello di riconoscimento del credito, senza l'applicazione del limite di cui al comma 53 
dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Ai fini della fruizione dei crediti d'imposta, 
il modello F24 è presentato esclusivamente attraverso i servizi telematici messi a disposizione 
dall'Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell'operazione di versamento. 

  5. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro dello sviluppo economico, da 
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, sono definiti i requisiti tecnici e le certificazioni idonee ad attestare la natura 
e le tipologie di materie e prodotti oggetto di agevolazione nonché i criteri e le modalità di 
applicazione e fruizione dei crediti d'imposta di cui al presente articolo, anche al fine di 
assicurare il rispetto dei limiti di spesa di cui ai commi 2 e 3.  
  6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2021, si 
provvede mediante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate derivanti dal presente 
decreto. 
**26. 023. (Nuova formulazione) Ruocco, Gusmeroli, Trano, Cavandoli, Aprile,Pag. 35Covolo, 
Cancelleri, Ferrari, Caso, Gerardi, Currò, Alessandro Pagano, Giuliodori, Paternoster, 
Maniero, Tarantino, Migliorino, Martinciglio, Ruggiero, Zennaro, Zanichelli, Spadoni.  
**26. 025. (Nuova formulazione) Gusmeroli, Ruocco, Cavandoli, Trano, Covolo, Aprile, Ferrari, 
Cancelleri, Gerardi, Caso, Alessandro Pagano, Currò, Paternoster, Giuliodori, Tarantino, 
Maniero, Martinciglio, Migliorino, Ruggiero, Zanichelli, Zennaro, Spadoni. 

ART. 27. 

  Al comma 1, capoverso i-quater), sopprimere le parole:, riservato a investitori 
professionali,.  
*27. 3. Gusmeroli, Cavandoli, Covolo, Ferrari, Gerardi, Alessandro Pagano, Paternoster, 
Tarantino.  
*27. 2. (Nuova formulazione) Vallascas, Faro, Trano. 

ART. 30. 

  Al comma 3, lettera a), dopo le parole: al risparmio energetico degli edifici di proprietà 
pubblica aggiungere le seguenti: e di edilizia residenziale pubblica.  
30. 12. Muroni, Fassina, Pastorino. 

  Dopo l'articolo 30, aggiungere il seguente: 

ART. 30-bis.  
(Norme in materia di edilizia scolastica) 



  1. Al fine di garantire la messa in sicurezza degli edifici pubblici adibiti a uso scolastico, gli 
enti locali beneficiari di finanziamenti e contributi statali possono avvalersi, limitatamente al 
triennio 2019-2021 e nell'ambito della programmazione triennale nazionale di cui all'articolo 10 
del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 
novembre 2013, n. 128, quanto agli acquisti di beni e servizi, della società Consip Spa e, 
quanto all'affidamento dei lavori di realizzazione, dell'Agenzia nazionale per l'attrazione degli 
investimenti e lo sviluppo d'impresa Spa – Invitalia, che sono tenute a pubblicare gli atti di gara 
entro novanta giorni dalla presentazione alle stesse, da parte degli enti locali, dei progetti 
definitivi.  
  2. Decorso il termine di novanta giorni di cui al comma 1, gli enti locali possono affidare i 
lavori di cui al medesimo comma 1, anche di importo pari o superiore a 200.000 euro e fino 
alla soglia di cui all'articolo 35, comma 1, lettera a), del codice dei contratti pubblici, di cui al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, mediante procedura negoziata con consultazione, 
nel rispetto del criterio di rotazione degli inviti, di almeno quindici operatori economici, ove 
esistenti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. 
L'avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene anche l'indicazione dei soggetti 
invitati.  
  3. Gli edifici scolastici pubblici, oggetto di interventi di messa in sicurezza a valere su 
finanziamenti e contributi statali, mantengono la destinazione a uso scolastico per almeno 
cinque anni dall'avvenuta ultimazione dei lavori.  
30. 026. Pella, Mandelli. 

  Al capo II, dopo l'articolo 30, aggiungere il seguente: 

ART. 30-bis.  
(Agevolazioni per la promozione dell'economia locale mediante la riapertura e l'ampliamento di 

attività commerciali, artigianali e di servizi) 

  1. Il presente articolo disciplina la concessione di agevolazioni in favore dei soggetti, 
esercenti attività nei settori di cuiPag. 36al comma 2, che procedono all'ampliamento di 
esercizi commerciali già esistenti o alla riapertura di esercizi chiusi da almeno sei mesi, situati 
nei territori di comuni con popolazione fino a 20.000 abitanti. Le disposizioni del presente 
articolo non costituiscono in alcun caso deroga alla disciplina prevista dal decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 114, e dalle leggi regionali in materia di commercio al dettaglio.  
  2. Sono ammesse a fruire delle agevolazioni previste dal presente articolo le iniziative 
finalizzate alla riapertura di esercizi operanti nei seguenti settori: artigianato, turismo, fornitura 
di servizi destinati alla tutela ambientale, alla fruizione di beni culturali e al tempo libero, 
nonché commercio al dettaglio, limitatamente agli esercizi di cui all'articolo 4, comma 1, 
lettere d) ed e), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, compresa la somministrazione 
di alimenti e di bevande al pubblico.  
  3. Sono comunque escluse dalle agevolazioni previste dal presente articolo l'attività di 
compro oro, definita ai sensi del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 92, nonché le sale per 
scommesse o che detengono al loro interno apparecchi da intrattenimento previsti dall'articolo 
110, comma 6, lettere a) e b), del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio 
decreto 18 giugno 1931, n. 773.  
  4. Sono inoltre esclusi dalle agevolazioni previste dal presente articolo i subentri, a 
qualunque titolo, in attività già esistenti precedentemente interrotte. Sono altresì escluse dalle 
agevolazioni previste dal presente articolo le aperture di nuove attività e le riaperture, 
conseguenti a cessione di un'attività preesistente da parte del medesimo soggetto che la 
esercitava in precedenza o, comunque, di un soggetto, anche costituito in forma societaria, 
che sia ad esso direttamente o indirettamente riconducibile.  
  5. Le agevolazioni previste dal presente articolo consistono nell'erogazione di contributi per 
l'anno nel quale avviene l'apertura o l'ampliamento degli esercizi di cui al comma 2 e per i tre 



anni successivi. La misura del contributo di cui al periodo precedente è rapportata alla somma 
dei tributi comunali dovuti dall'esercente e regolarmente pagati nell'anno precedente a quello 
nel quale è presentata la richiesta di concessione, fino al 100 per cento dell'importo, secondo 
quanto stabilito dal comma 9.  
  6. I comuni di cui al comma 1 istituiscono, nell'ambito del proprio bilancio, un fondo da 
destinare alla concessione dei contributi di cui al comma 5. A tale fine, nello stato di previsione 
del Ministero dell'interno è istituito un fondo con una dotazione annuale pari a 5 milioni di euro 
per l'anno 2020, a 10 milioni di euro per l'anno 2021, a 13 milioni di euro per l'anno 2022 e a 
20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023. Il fondo è ripartito tra i comuni beneficiari 
con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali. In ogni caso, la spesa complessiva per i 
contributi erogati ai beneficiari non può superare la dotazione annua del fondo di cui al periodo 
precedente.  
  7. I contributi di cui ai commi 5 e 6 sono erogati a decorrere dalla data di effettivo inizio 
dell'attività dell'esercizio, attestata dalle comunicazioni previste dalla normativa vigente.  
  8. Possono beneficiare dei contributi di cui al comma 5 i soggetti esercenti, in possesso 
delle abilitazioni e delle autorizzazioni richieste per lo svolgimento delle attività nei settori di cui 
al comma 2 che, ai sensi del comma 1, procedono all'ampliamento di esercizi già esistenti o 
alla riapertura di esercizi chiusi da almeno sei mesi. Per gli esercizi il cui ampliamento 
comporta la riapertura di ingressi o di vetrine su strada pubblica chiusi da almeno sei mesi 
nell'anno per cui è chiesta l'agevolazione, il contributo è concesso per la sola parte relativa 
all'ampliamento medesimo.  
  9. I soggetti che intendono usufruire delle agevolazioni di cui al presente articolo devono 
presentare al comune di residenza, dal 1

o
 gennaio al 28 febbraio diPag. 37ogni anno, la 

richiesta, redatta in base a un apposito modello, nonché la dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà attestante il possesso dei requisiti prescritti. Il comune, dopo aver effettuato i controlli 
sulla dichiarazione di cui al periodo precedente, determina la misura del contributo spettante, 
previo riscontro del regolare avvio e mantenimento dell'attività. I contributi sono concessi, 
nell'ordine di presentazione delle richieste, fino all'esaurimento delle risorse iscritte nel bilancio 
comunale ai sensi del comma 6. L'importo di ciascun contributo è determinato dal 
responsabile dell'ufficio comunale competente per i tributi in misura proporzionale al numero 
dei mesi di apertura dell'esercizio nel quadriennio considerato, che non può comunque essere 
inferiore a sei mesi.  
  10. I contributi di cui al presente articolo sono erogati nell'ambito del regime de minimis di 
cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, nei limiti 
previsti dal medesimo regolamento per gli aiuti di Stato a ciascuna impresa. Essi non sono 
cumulabili con altre agevolazioni previste dal presente decreto o da altre normative statali, 
regionali o delle province autonome di Trento e di Bolzano.  
  11. Le disposizioni del presente articolo si applicano a decorrere dal 1

o
 gennaio 2020.  

  12. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro per 
l'anno 2020, a 10 milioni di euro per l'anno 2021, a 13 milioni di euro per l'anno 2022 e a 20 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente utilizzo 
delle maggiori entrate derivanti dal presente decreto.  
*30. 038. (Nuova formulazione) Ruocco, Gusmeroli, Trano, Cavandoli, Aprile, Covolo, 
Cancelleri, Ferrari, Caso, Gerardi, Currò, Alessandro Pagano, Giuliodori, Paternoster, 
Maniero, Tarantino, Migliorino, Martinciglio, Ruggiero, Zennaro, Zanichelli, Spadoni.  
*30. 039. (Nuova formulazione) Gusmeroli, Ruocco, Cavandoli, Trano, Covolo, Aprile, Ferrari, 
Cancelleri, Gerardi, Caso, Alessandro Pagano, Currò, Paternoster, Giuliodori, Tarantino, 
Maniero, Martinciglio, Migliorino, Ruggiero, Zanichelli, Zennaro, Spadoni. 

ART. 31. 



  Al comma 1, lettera b), capoverso ART. 185-ter, comma 2, dopo le parole: iscritto nel 
registro speciale di cui all'articolo 185-bis aggiungere le seguenti: o, comunque, in possesso 
dei requisiti di cui all'articolo 11-ter,.  
31. 6. Paxia, Faro, Trano. 

ART. 32. 

  Apportare le seguenti modificazioni:  
   a) al comma 1, primo periodo, apportare le seguenti modificazioni:  
    1) sostituire le parole: dell'originalità dei prodotti italiani, ivi inclusi quelli agroalimentari, 
venduti all'estero con le seguenti: del made in Italy, compresi i prodotti agroalimentari, nei 
mercati esteri;  
    2) aggiungere, in fine, le parole: , nonché per la realizzazione di campagne informative 
e di comunicazione finalizzate a consentire l'immediata identificazione del prodotto italiano 
rispetto ad altri prodotti;  
   b) al comma 2, dopo le parole: con il Ministro dell'economia e delle finanze aggiungere le 
seguenti: e con il Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo.  
32. 11. Gallinella, Bella, Cadeddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Sesto, Gagnarli, L'Abbate, 
Lombardo, Maglione, Alberto Manca, Marzana, Parentela, Pignatone, Faro, Trano. 

Pag. 38 

  Al comma 2, dopo le parole: Ministro dell'economia e delle finanze aggiungere le seguenti: 
e con il Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, da adottare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto,.  
32. 21. Martina. 

ART. 35. 

  Al comma 1, capoverso 125-ter, secondo periodo, dopo la 
parola: pubblicazione aggiungere le seguenti: e al pagamento della sanzione amministrativa 
pecuniaria.  
35. 8. Perantoni, Faro, Trano. 

ART. 43. 

  Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:  
  4-bis. In deroga a quanto previsto dall'articolo 101, comma 2, del codice del Terzo settore, 
di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, i termini per l'adeguamento degli statuti delle 
bande musicali, delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale, delle organizzazioni di 
volontariato, delle associazioni di promozione sociale e delle imprese sociali sono prorogati 
fino al 30 giugno 2020.  
43. 2. (Nuova formulazione) Comaroli, Bellachioma, Gusmeroli, Cavandoli, Vanessa Cattoi, 
Covolo, Cestari, Ferrari, Gerardi, Frassini, Alessandro Pagano, Paternoster, Ribolla, 
Tarantino, Tomasi, Belotti, Pretto. 

ART. 47. 

  Al comma 1, primo periodo, dopo la parola: architetti aggiungere le seguenti:, dottori 
agronomi, dottori forestali.  
47. 1. Gallinella, Faro, Trano. 



ART. 50. 

  Dopo l'articolo 50, aggiungere il seguente: 

Articolo 50-bis.  
(Clausola di salvaguardia) 

  1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e 
nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e con le 
relative norme di attuazione.  
50. 01. Schullian, Emanuela Rossini, Gebhard, Plangger. 

 


